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Dietro il "caso" Maletti - Taviani, BASI' NATO: . 
, . I . d 1'1' , d-TRATTATIVE IN CORSO? una nuova sca ata ea resa el O~poc~e pe, glo .. 1 e g;o~nl s~o vlslo.ne della st .. tegla atlantica nel 

- contmuate a circolare notizie vane Mediterraneo ", 

cont-I tr'a - corp-I separa' t-I fa
u ~~~~\aa~e.rli~~r~ ;~:rb:~fs~~~,d~::i na~u~~,rm~t~tS~Sfl C:::/~i.i:~~ fna~~rf~: l~~ 

I ambienti uf,hclalh dI governo sono la dIfesa, Andreottl. Tra le reaZIOni 
usciti dal sillenzio con una nota del che si registrano di fronte a que

. ministero degli E'steri ch!e non solo sto grave atteggiamento del gover

Il generale del SIO gioca pesante, ripescando la strage di Fiumicino. La coda di paglia , del generale Aloia 
non 'smentisce Queste notizie ma no italiano, la Pravda ha a.ffrontato 
aggrava le preoocupationL esp'licitamente 'questa grave minac-

Nessun riferiménto a'l problema cia ~he incombe, su'Wltalia, sulla qu~
delle basi mi·litari e al'la venti'lata le ncadrebbe I aumento del contn
possibilità del trasferimento i'n for- buto mil~tare per ! 'orga~izzaz.ione 
ze degli americani in Italia, la Far- ~ella « dIfesa: dell ormai • ~rotlato 
nesina si limita ad affermare che flallco . sud-onen.t.ale dell alleanza. 
"l'lta'lia non può restare inclif.feren- . " In .Ital~a - aggl'unge . .'a Pravda -
te alle conseguenZ'e che i'l dichiarato molti rIt~ngono che I ~flargamento 
ritiro da'Ila Gre'cia dell'organizazio- dell~ ~asl Nato nella penJs~la po~r~b
ne militare atlantica può avere per be Inoltre compromettere ,la polItIca 

Siamo in piena bagarre, fra i cor
pi separati. Il generale Maletti, capo 
dell'ufficio «D », la più importante 
centrale di controspionaggio sulla 
«sicurezza interna» del SID, deve 
aver ingoiato assai poco volentieri 
ti boccone che gli è stato ammannito 
con la consegna di Giannettir'ti. Ma
letti non ha perso tempo per an
dare al contrattacco. Appena redu
ce dall~'interrogatorio di Mi'lano, il 
generale del SID ha convocato una 
conferenza stampa dedicata per in
tero . a ' ridicol-izzare e attaccare lo 
« Ispettorato antiterrorismo., con un 
pezzo forte clamoroso , 'un siluro di· 
rettamente indirizzato su Taviani. 
«Tre giorni prima dell'attentato dei 
feddayn a Fiumicino io personal
mente avevo informato il ministero 
dell'interno su ciò che sarebbe ac
caduto in base a notizie raccolte da 
v.arie fonti ». Dal Viminale è arriva
ta una smentita d'uriss'ima: ". Il Mi
nistro dell'Interno non ha avuto né 
in drcembre, né nei mesi precedenti, 
a'lcun rapporto con il gen. Maletti ». 
Commentavamo ieri: le possibilità 
sono due, o l'uno dei due mente, o 
mentono tutti e due! Il giornalista 
della Stampa che ha raccolto la di
chiarazione di Maletti, Tessandori, 
l'ha confermata senza riserve. Lo 
episodio è clamoroso, e non può es
sere ritenuto un incidente. Si ricor
di C'he il tema principe di questo 
periodo è la questione del Cl coordi-

ANDREOTTI 

TAVIANI' 

namento » fra i vari corpi di sicurez
za, ufficialmente affidato a TavianL 

Il quale, qualche giorno fa, abbe 
la faccia tosta di sostenere in par
lamento che il coordinamento fila li
scio come l'olio. Lo stesso Rumor, 
nell'intervista appena resa pubblica, 
aveva elogiato l'efficacia del Goor
dinamento. Ed ecco il capo della 
branca principale del sm che irri
de al suo collega del Yiminale, San
tillo, e chiama in causa direttamen
te, con un'accusa di fatto gravissi
ma, il ministro di polizia. Maletti, 
interrogato a Milano da O'Ambrosio, 
« ascoltato» a Bologna dagli inqui
renti sulla 'strage dell'ltalicus, dovrà 
ora presentarsi ai magistrati romani 
(il giudice Priore, e il puhblico mi
nistero Sica )che indagano sul'la stra, 
ge di Fiumicino. Sica, a quanto pare, 
si interessa anche dell'inchiesta s·ul
l'agenzia nazista internazionale « Pa
ladin ". 

Il violento conflitto fra il SID e 
il Ministero degli Interni potrebbe 
rapidamente assopi rsi, con lal di
Chiarazione che si è trattato di un 
malinteso: un esito simile . vorreb
be dire che per ora Maletti (e i 
suoi) si accontentano di un,, « av
vertimento» a Taviani (e a .~uoi) 

perché non facciano il passo troppo 
lungo, nella gestione della ristrut
turazione dei corpi golpisti. Potreb· 
be anche darsi che l'" incidente» 
non sia che il punto di partenza di 

Oggi a Parma la manifesta'zione 
'per il ,compagno Mario Lùpo 

Domenica' 25 agosto nel secondo 
anniversario dell'assassinio del com
pagno Mario Lupo manifestazione 
antifascista promossa da Lott,a Con
tinua . La manifestazione è regiona
naie con le partecipazioni di compa
gni delle altre sedi. Aderisce la fa
miglia Lupo. A Parma la mobilita
zione è indetta dal «Comitato di 
lotta per il secondo anniversario del
l'assassinio di Mario Lupo" di cui 
fanno parte Lotta Continua, PDUP 
per il comunismo PCD'I (m - I) e 
Movimento Studentesco di P·arma. 

Concentramento alle ore 10 in via
le Tanara (di fronte al cinema Roma 
dove fu ucciso il campagno Mario 
Lupo) e comizio finale in piazza Gui
do Piceno Parleranno il compagno 
Paolo Brogi di Lotta Continua e un 
Compagno partigiano a nome del 
comitato. 

AI COMPAGNI 
DI LOTTA CONTINUA 

A due anni dall'omicidio ciel 
compagno Mario Lupo, i soldati 
comunisti di Padova rinnovano 
il loro impegno di lotta, contro 
il fascismo in divisa e contro 
chi all'ombra dei serv,izi segreti 
e delle protezioni democristia
ne trama contro la classe ope· 
raia e contro il proletariato, Nel· 
le nostre cas,erme Mario Lupo, 
proletario comunista. non sarà 
mai dimenticato. • 

Con questo impegno di lotta 
aderiamo alla manifestazione di 
Parma del 25 agosto. 

Solodati comunisti 
di una Caserma di Padova 

una controffen5iva destinata a dilaga
re, e al,lora ne vedremmo . di grosse. 
Non è un caso che Maletti abbia 
scelto, per il suo attacco, un epi
sodio scottante, che apparve ~ubito 
come una grossa tappa della stra
tegia del'la tensione ' e della rissa 
interna ai corpi separati in Italia, e 
nOn semplicemente un'azione stranie
ra C'he aveva scelto l'Italia come ter
reno d'operazione. La strage di Fiu
micino, come si ricorderà, avvenne 
il 17 dicembre 1973: le vittime fu
rono trentadue. Fu subito chiaro che, 
al di là delle ripercussioni interna
zionali, la posta interna alla situa
zion~ politica , italiana era altissima. 
Sbracata fu la strumentalizzazione 
democristiana ' - guidata da Fan
fani, Andreotti, Piccoli, Bartolomei 
- e socialdemocratica, all'insegna 
del fermo di polizia e della svolta di 
ord111e~ Violentissima fu la campa- ' 
gna fascista contro Rumor e Ta
viani, di cui si chiedevano le dimis
sioni. ,Una ridda di voci, indiscrezio
ni, denunce si scatenò, con la fonte 
manifesta del sm e comunque di 
alte gerarchie militari, contro la po
lizia e il Viminale. La spaccatura fra 
carabinieri e polizia, esplicitamen- ' 
te accusata di aver favorito la stra
ge, emerse in modo violento. Si 
desse che ai poliziotti di Fiumicino 
era stato dato ordine di non spa
rare; si disse (furono alti ufficiali 
a rlirlo) che i poliziotti erano armati 
con mitra priv~ .. !di caricatore. Si at
ta.ccarono, da destra, le presunte 
« connivenze» fra il governo e Ghed
dafi. Ne emerse un quadro torbido 
di responsabilità e di manovre, la 
cui posta era comunque i I rapporto 
di forza tra le diverse centrali dei 
corpi separati. (Si era, tra I '::lItro, 
alla vigi'lia dello sviluppo fino ad 
allora più clamoroso dell'inchiesta 
sulla Rosa dei Venti, l'arresto dello 

soprì dalle accuse fasciste di la
sciar assassinare i poliziotti, man
dandoli armati fino ai denti, e in 
attitudini le più provocatorie, da
vanti alle banche, negli uffici pubbli
ci, nelle strade, Ma la scalata più 
appariscente in qU'este parate mili
tari fu lo stato d'assedio militare 

'prolungato - con la partecipazione, 
ufficialmente smentita, ma pienamen-
te provata, di reoparti di paracaduti-

MALETTI 

sti - degli aeroporti, realizzato, si 
disse, per iniziativa unilaterale ael 
capo di stato maggiore dei carabi
nieri, Ferrara, all'insaputa di Tavia
ni e Rumor! Questo clima di golpe 
stri'sciante - occorre aggiungere 
che ciò che è avvenuto in quel pe
riodo dietro le quinte è ancora tutto 
da ricostruire - si prolungò fino al
l'allarme ge'nerale delle Forze ar
mate, alla fine di gennaio, e oltre. 

E' quella vicenda, un nodo deli
catissimo nelle trame della tensione 
e nella rissa interna ai corpi sta
tali, che il generale Maletti, 1'« uomo 
forte" del SID, riesuma oggi espli
citamente, intendendo chiarire che 
la pelle sua e dei suoi commilito
ni costerà cara. Da aUora a oggi, 
sulla strage di Fiumicino molte al-

(Continua a pago 4) 

la sic'urezza sua e di tutta la strut- del g~verno ~I Roma:, . 
tura delll'allea » Y'enlamo alla questione proprIa· 

nza . mente militare. Con l'uscita da"'a 
A pa~te i'I logoro rfcorso a'lIe note Grecia dall'alleanza, la Nato perde 

tesi de'l'la Nato qua'I'e strumento di nel suo scaochiere sud,orientale 
sicurezza e di é/ifesa nei confronti 120 mila uomini dell'esercito greco 
dell'agg'ms'sore esterno, tutto il sen- interamente armati dagli americani; 
so del'la nota del ministero degli 160 caccia bombardieri; 13 caccia
esteri consiste nel prendere tempo e torpedi'O'iere, 7 sommerg ibill i e tutte 
augurarsi « Ila ripresa di >una fidu- le unità ,di scorta e di appoggio del. 
ciosa collaborazione tra tutti i pae- la VI flotta di stanza nell porto ate
si del 'area e prapari le basi di un niese del Pireo. 
sistema di sicurezza e di collabora
zione che valga a correggere ~e 'even
tua'li carenze di, quello attuale lO. 

Proseguendo 'con questi accenti 
distensivi, la nota prosegue invi
tando a non anticipare un drbattito 
sulla Nato «porché, nella situazio, 
ne difficil'e e fluida che si è deter
minata, significherebbe dare per 
scontata · una cri'si della Nato-. 

Queste, in sintesi, le spudorate te
si del govemo italiano, mentre alle 
porte del nostro paese i generali 
americani stanno premendo, e ma
novrando, per un ulteriore al'larga
mento e moltiplicazione delle basi 
militari in Itali·a. Forse una richiesta 
della Nato in tal senso è già stata 
presentata. E forse nei piani della 
Democrazia Cristiana c'è 'la speran
za di mettere tacitamente a dispo
sizione degli americani tutto l'oc· 
corrente possibile, facendolo passare, 
come recentemente ebbe a fare An-
dreotti con la 'ceSSione della Mad
dalena ai sottomari'ni atomici USA. 
come un qualunque affare 'corrente 
e come un necessario impegno di 
solidarietà atlantica. 

Così il sottosegretario democri
stiano alla Difesa Lattanzio ha tenu
to a di1chiarare, di fronte alle dichia- , 
razioni fatte dai socialisti sulla ne
cessit di riaprire «una seria rifles
sione sulla Nato lO, ha tenuto a di. 
chiarare che" l'ltjjlia ha il dovere di 
partecipare senza pregiudizi aHa re-

Tutto questo mentre è in ,discussio
ne l'al'lontanamerito delle basi ame
ricane, a partire dal poligono m'rs
silistico di Creta e dalla base di 
Sottomarini, e dei 10 mila tecnici e 
consiglieri vari amerfcani di stanza in 
Grecia, « L'Italia rappresenta un fat
tore essenzia:le del!la stabi'iità di 
tutta l'area europea e mediterra
nea »: sono parole di Ki'Ssinger pro
nunciate H 5 luglio a Roma, nei suoi 
colloqui con Leone, Rumor e Moro. 
« Dove potranno portare le loro ba
si gli ameri-cani? In Italia dove già 
ne hanno - ha di'chiarato nei gior
ni scorsi l'ex ministro greco di Pa
pandreu, Zighdis. Nei loro piani e 
già da tempo, l'Italia è desti'nata a 
svolgere un ruolo meno attivo sul 
piano def:la distensione e della coe
sistenza pacifi'ca ". 

Manovre USA 
anche a Siracusa 

Manovre navali americane sono in 
corso da due giorni anche a Siracu
sa, nella base di Priolo, dove stazio, 
nano sei navi dotate di mezzi da 
sbarco anfibi. Si tratta di una pre
senza assolutamente superiore ad 
ogni precedente. 

NUOVI INTERVENTI SU PCI E GOVERNO 

ALOJA 

uffici.ale I - cioè SIO _ . colonnello 
Spiazzi). Taviani in parlamento si di
fese daille acouse, sostenendo che 
segnalazioni '-eFanO in effetti perve
nute -.:.. parlò ' di un c piano Hilton" 
- su iniziative palestinesi di ra
pimenti, o azioni sulle' carceri (!) 
arrivando perfino a insinuare che la 
proposta a Henke di irl'lpiegare le 
truppe per reprimere le lotte dei de
tenuti era dovuta a ragioni di si
curezza contro il terr,orismo palesti
nese! 

La violenza dello scontro fra i 
corpi separati (si ricordi, fra l'altro, 
la ntemporanea vicenda del pro
curatore -Spagnuolol venne ulterior
mente alla ribalta nei f giorni succes- . 
sivi. " mìnistero degli Interni si 

ROMA, 24 - Continua, attraverso 
la ridda delle interviste, il dibattito 
sui rapporti tra PCI e DC, nonostan
te il tentativo di Rumor, che di 
questo dibattito sente di essere la 
prima vittima, di ignorare l'argo
mento nella lunga quanto insulsa in
tervista ,ampiamente pubblicizzata 
ieri. 

In questo dibattito la vacuità de
gli argomenti c'he ricorrono è inver
samente proporzionale alla gravità 
del problema che si discute, 

La prima è esemplarmente rappre
sentata dai sette motivi per rifiutare 
un accordo con il PCI elencati da 
Fanfani. La seconda, anche essa con
fermata dall'articolo con c·ui oggi, 
sul quotidiano il Popolo, Fanfan i è 
tornato a prospettare la convocazio
ne di un congresso straordinario del
la DC, sta nel fatto che la crisi irre
versibile della DC ha ricevuto, in que
sto ultimo stralcio di agosto, una 
drastica accelerata. 

Le contrapposizioni dras Ic'he di 
schieramento tra le forze politicQe 
italiane si sono interamente trasfe-

• f 'IO . ., . 

rite all'interno della DC. La K verifi
ca d'autunno D, da tempo preannun
ciata , non si limiterà a travolgere il 
governo, che dalla « batta91ia dei de
creti» di ferragosto ha avuto ' tanto 
ossigeno quanto gliene basta per so' 
pravvive"re ancora quakhe mesetto, 
ma sta investendo in pieno il par
tito di regime. E' chiaro che la pro
posta di andare a congresso, tanto 
più se esso avviene a ridosso di 
nuove elezioni anticipate, con una 
situazione interna di aperta contrap
posizione, significa giocare firo in 
fondo, come fa Fanfani, il ricatto del
la spaccatura della DC, senza affatto 
escluderla, 

Nessuno stupore che dopo la nettez.
za della presa di posizione di Fanfani , 
il tono del dibattito si sta lievemen:' 
te acquetato. Ma la sostanza del pro
blema resta ed è rispetto ad esso 
che si misurano le nuove .prese di 
posizione. 

Carlo GaHuzzi sull'Unità di oggi, 
da un lato conferma "interesse del 
PCI per la discussione in COrsO: non 
ci può essere rinnovamento del pae-

se senza il PCI, e con ciò stesso 
qualifica l'articolo di Fanfani come lIn 
puro intervento di conversazione. Dal
l'altro, conscio che un congresso del
la DC si risolverebbe inevitabilmente 
a sfavore della sinistra, ricorda ai 
d'emocristiani che l'unità della DC 
è messa' in forse proprio dalle ini
ziative avventuristiche di Fanfani, co
me ha ampiamente dimostrato il re
ferendum . 

Anche Berlinguer, nell'editoriale 
che comparirà domani sull'Unità per 
commemorare Togliatti, dopo aver ri, 
levato che il tema del .. ritorno a De 
Gasperi» è, per la DC, un indice 
della crisi in cui versa, mentre il 
PCI può vantare una continuità con 
l'opera di Togliatti, entra nel meri
to delle questioni attuale. I partit i 
della maggioranza - scrive - :1on 
riescono più a governare ed è per
sino molto difficile sostenere che 
vi sia ancora nella situazione odier
na, una vera maggioranza di gover
no, Un prolun-garsi indefinito di que
sta situazione non è possibile e non 

(Continua a pago 4) 



2 - LonA CONTINUA 

IL PROGETTO MALFATTI PER L'UNIVERSITA' 
La « ristrutturazione )) è un pretesto per comporre un blocco sociale più reazionario e più forte, per un attacco a 
fondo al movimento politico degli studenti 

~ 

(1) 

ti .Progetto M alfatti per l 'U n ivers i
tà è chiaramente un tentativo di rea
lizzare nelrl''lInivers ità la composizio
ne di ·un blocco socia'le fondato s'ul
la alleanza fra il corpo docente e 
la parte più reazionaria degli .'studen
ti privilegiati. ' Gli scopi detl Proget
to sono quelli di ottenere nel bre
ve tempo una gestione più sicura 
del'l'istituzione, esa'ltando in sua di
fesa sia ,le tendenze corporative del 
corpo docente, sia le ambizioni -ri
formiste e di carriera degli .studenti 
prrvi'legiati e 'coalizzando queste due 
componenti de'l blocco sociale uni
versitario a respingere con nuova 
energia ,l'attacco portato dailia mas· · 

TABEUA 1 

sa degli studenti « esclusi» 'contro 
l'istituzione ad essi « negata ». 

La « ristrutturazione» del 
corpo docente nel progetto 
Malfatti 

Per il rilancio 'Corporativo della 
geraJ'1chia accademi'ca, rl <Progetto 
Malfatti attua una serie di Provve
dimenti Urgenti per l'Università. Du
rante l'anno aocademico 73-74 ne 
sono stati reali'zzati due che riguar
dano il personale insegnante ufficia
le, complessivamente 22.702 unità 
al 1-11-73, fra baron i , aggregati, inca
ri'cati esterni e assistenti ordinar,i, e 
cioè : 

PERSONALE INSEGNANTE « UFFICIALE» DEI.L'UNIVERSITA' 
PER POSIZIONE GIURIDICA 

(elaborazione dati ISTAT) 

Anno baroni aggregati incaricati assistenti 
accademico esterni ordinari 

1968-69 3.098 2.394 11.876 
1969-70 3.161 377 2.370 12.307 
1970-71 3.348 506 2.516 13.575 
1971-72 3.537 561 2.681 14.674 
1972-73, 3.727 660 3.128 15.187 
1973-74 4.387 (a) 
1974-75 7.316 (b) 
1975-76 9.810 
1976-77 12.310 

(a) dato ottenuto sommando il numero dei ,baroni a quello degli aggre
gati (gli aggregati sono diventati baroni ope legis). 

'(b) dato ottenuto '(come' quelli seguenti) come previsione, sommando al 
numero dei baroni quello dei posti in organico (n. 4.156 al 1-3-1971: non so
no stati assegnati altri posti dopo questa data) rimasti scoperti (n, 429) e 
messi a concorso insieme ai· '2 .500 nuovi posti per il 1973-74 .. 

1) l'immis'sione in J'1uolo, 'come,.ba
roni a pieno diritto, degli aggrega
ti {660 unità): i baroni sono ,diven
tati così, ,nel 74, 4.387, con un in
cremento di 'Più del 40% ri'spetto 
a'l 68. 

2) La stabilizzazione a tempo in· 
definito (a fino all'entrata in 'vigqre 
de'l'la legge di 'riforma universitaria ») 
degH incaricati esterni con a'lmeno 
tre anlJi di incari,co Ci due terzi degli 
attuali '3;128 incaricati esterni', finora 
tutti a contratto annua:le) e il conge
lamento de'I ruolo degli assistenti or
dinari (15.187 unità). Rimangono in
vece '(provvisoriamente, in attesa 
del'la maturazione de'I numero di an
ni) al di f>uori della stabilizzaziqne 
gli il1'caricati esterni (un terzo de, 
gli attuali: circa 1.000) COli soltan
to , uno o due anni di incari'Co. 

In 'concomitanza con -questi due 
Provedimenti Urgenti, · rl Progetto 
Malfatti ha realizzato, durante l'anno 
a~ademico 73-74, !Un nuovo tipo di 
gestione de'Ile faco'ltà. L'organo col
legiale chele dirige è rimasto H 
Consig,lio di Fa'coltà, ma e-sso è sta
to aJilargato alle altre componenti del 
corpo docente:, mentre prima pote
vano parteciparvi i soli baroni , ades
so sono ammessi a partecirparvi tut
ti gli incari'cati esterni stabilizzati, 
insieme a 'rappresentanze elette de
gli as'sistenti di ruolo e degli inca
ricati esterni non ancora stabi Iizzati. 
La legge prevede anche una rappre· 
sentanza e'Ietta dei contrattiosti e de· 
gli studenti ma il -rinvio dei concor
si di contratto e de'Ile elezioni stu
dentesche (fatte -saltare dall'oppo
sizione del movimento politico degli 

studenti) non ha permesso la rea
lizzazione di questi ulUmi punti: in 
particola:re l'apposizione studentesca 
ha costretto hl governo a rimandare a 
un'altra 'Iegge, attualmente a'II0 stu
dio aJ.la Camera, le elezioni ,dei par
lamentini. 

Un te'rzo P,rovvedimento Urgente è 
invece in 'corso di realizzazione e 
consiste nell'am"liamento del nume
ro dei baroni. EntrQ j.J 1-11-76 "saran
no banditi, secondo la legge, 7.500 
nuovi posti di baroni: i l 26-6-74 è 
stato bandito (Supplemento a1la G.U. 
n. 166 dei 26-6-74) i'I primo di que
sti ,concorsi che dovrebbe portare 
a\rl'as's'unzione entro il 1-11-74 del 
primo gruppo di 2.500 nuovi baroni 
(ma un Supp,lemento al bando, in 

. data 13-8-74, vi ag'glunge a'ltrJ 429 po
sti, reperiti fra i posti vacanti del 
veochio organico, portando quindi i 
posti complessivi a 2.92·9)_ AHa data 
del 1-11-74 i baroni, ohe sono oggi 
(inSieme agli aggregati) 4.387, diven
teranno quindi 7.316 (q;uasi il dop
pIO!) per diventare alla fine del '76 
ben 12.310 (il triplo degli attuali e 
quattro volte di più di que-lli de'l 73)! 
(vedi tabella 1). 

Qual' è il significato reale 
di questo « movimento )) del 
corpo docente dell'univer
sità? 

Dobbiamo osservare, innanzi tut
to, che i Provvedimenti Urgenti non 
risolvono affatto la contraddizione di 
fondo che divide oggi il corpo do-

cente e che è quella del,la presen
za, aocanto al personale insegnante 
«ufficiale» (22.702 -unità al 1-11-73) 
di un personale insegnante « non uf· 
Hciale ", assunto a titolo precario e 
largamente sfruttato, che costitui-

TABELLA 2 

sce un'esercito di riserva di più di 
20.000 unità, fra borsisti (titolari di 
borse di studio a scadenza annuale, 
biennale o quadriennaleJ, contratti 
sti (a scadenza contrattuale di uno 
o più anni) e assistenti volontari. 

PERSONALE INSEGNANTE « NON UFFICIALE» DELL'UNIVERSITA' 
PER POSIZIONE GIURIDICA 

(elaborazione dati ISTAT) 

Anno borsisti contrattisti assistenti 
accademico volontari 

1969-70 1.053 5.298 14.772 
1970-71 756 5.467 13.785 
1971-72 1.664 6.545 10.969 
1972-73 2.181 7.195 11.09'5 

Per tutti costoro i Provvedimenti 
Urgenti prevedono 'la, stipulazione di 
una serie di 'contratti quadriennali 
(9.000 in tutto!) e, al termine del 
contratto, rinquadramento nei ruoli 
del'la scuola media: in poche parole 
-l'èliminazione de'lI'università! 

Accanto a questa contraddizione 
di fondo del sistema universitario, i'l 
Progetto Malfatti ne lascia irrisolte 
molte altre: n'lo sfruttamento in
tensivo de'I personale insegnante at
traverso il «secondo incarico» d'in
'segnam~nto (ben 13910 «secondi in
carichi" nel 72-73); 2) La strati fica-

, zione dei Consi<gli di Facoltà, dove 
gli stabilizzati e ,le rappresentanze 
elette sono esclusi dal'le decisioni ef
fettive (assegnazioni di posti, bandi 
di concorso, chiamate): tutte con- ' 
trad~izioni -ohe sono state lasciate 
deliberatamente aperte per accen
tuare la -\irbera ,concorrenza fra le 

. mafie accademj,cjhe -nei loro gioahi 

TABEUA 3 

di potere su'lI'attribuzione deg,li in
carichi e dei posti di rUdlo, ma 'che 
suscitano inevitabilmente tensioni e 
malcontenti nel corpo docente 'sot
tobaronale. E' accaduto così ,che mol
ti aggregati (generalmente quel'li più 
espost,i a sinistra) hanno trovato dif
fico'ltà da parte dei baroni per la 
loro immissione nei ruoli e 'lo stesso 
concorso in atto per la prima infor
,nata di nuovi baroni non sembra fa
cilmente realizzabile per l'opposizione 
delle cosche barona'li cile non 'rie
scono a mettersi 'd'accordo sui rispet
tivi margini di potere (v, LC. 27. 
luglio 74; 21·8.74). 

Si aggiunga che l'ampliamento dei 
ruo·1 i strombazzato dal Progetto Mal
fatti è una pura e semplice mistifi
cazione. Il quozientestudenti-docen
ti rimane, dopo i Provvedimenti Ur
genti, que'i'lo di 'P'rima e cioè di 30: 1 
(mediamente 'superiore al ·quozien
te della scuola secondaria): 

QUOZIENTI STUDENTI-DOCENTI 
(elaborazione dati ISTAT) 

Anno studentì docenti quoziente (a) 
accademico in corso « ufficiali » 

1968-69 420.417 17.368 24: 1 
1969-70 493.870 18.215 27:1 
1970~71 566.116 19.945 29:1 
1971-72 " 636.627 2.1.453 30:1 

.1972-73 663.753 22.702 30: 1 ' . 

(a) Il quoziente è superiore mediamente a quello della scuola seconda
ria. Esso è sempre in aumento. Sarebbe infinitamente superiore (Circa 40: 1) 
se si calcolassero fra gli studenti anche i fuori corso. . 

quando Malfatti di,ohiara che « pur 
nel,la diffico'ltà di app'lircazione ,della 
nuova normativa, quakosa di nuovo 
.si -sta rea~ izzando nell'università» 
{dichia'razione di Malfatti alla Com
mi'ssione Istruzione P.ubblica de,I Se
nato del 18-7-74l mente sapendd di 
mentire. I nuovi baroni che i Prov
vedimenti Urgenti metteranno in cat
tedra non saranno irrfatti per nien
te « nuovi» ma saranno ripescati, co
me è logico, ·dai « vecCihi » docenti 
stabilizzati e dagli assi'stenti di 
ruolo. ' 

Quello che è vantato come un 
«ampliamento dei ruoli" si 'riduce 
qUi,ndi a un'operazione di travaso da 
un rudlo (quello degli 'stabilizzati e 
degli assistenti) all'altro ('que«fo dei 
baroni)! Ohiarito questo, se ne do
vrà concludere che i Provvedimenti 
Urgenti per i'I corpo docente non 
sono altro che , un'operazione di ri
ciclaggio del corpo docente attuale. 

Il loro scopo non può essere che 
que'llo di una ricomposizion~ sem
plicemente numerica del quoziente 
baroni-sottobaroni, per dare da . una 

, pa'rte maggior potere al 'corpo baro
na,le e dal.J'altra ' parte · al4eggerire 
la pressione corporativa dei sottoba
roni '(nel 73, 18.975 di fronte a 3.727 
baroni: 'sei volte di più!). 

'" senso politico di questa opera
zione di ma'ggioranza è altrettanto 
chiaro, e l'hanno 'compreso 'subito 
gli STudenti al momento della 'lotta 
contro i parlamentini: la gestione 
più forte dell'università da parte del 
corpo barona'le, nel 'ricidaggio pro
posto da,I Progetto Malfatti, deve ser
vire a ri,solvere ad ogni costo i ve
ri « problemi urgenti» deH'universi
tà: le agitazioni sindacali del perso
nale precario docente e subalterno, 
i deficit dei bilan'Ci delle amministra
zioni, ma soprattutto i problemi su' 
scitati dalle lotte degli studenti. 
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SARNO 
VIERE: 

LA SITUAZIONE DELLE INDUSTRIE CONSER-

Riduzione di manodopera 
stagionale, aume,nto dei 
ritmi per gli operai fissi 
La lotta dei disoccupati per farsi assumere si salda a quel
la contro il supersfruttamento dei lavoratori della Star 

C'è stato in questi giorni l'avvia
mento al lavoro degli operai sta
gionali nell'industria conserviera, da 
parte dell'a commissione di colloca
mento: al di là del solito traffico 
mafioso delle assunzioni, n dato che 
è emerso con maggiore evidenza è 
quello d'i un'ulteriore rlduzione dI 
manodopera rispetto all'anno scor
so; una riduzione di manodopera sta
gionale che non va vista certo in 
rapporto con la , crisi economica, i 
cu i riflessi non pesano sull'industria 
conserviera, che esporta e · trova 
aperti gli sportelli del credito, ma 
piuttosto con l'introduzione nel set
tore di rinnovamenti tecnologici e 
con lo sfruttamento più intensivo 
degli operai fissi, sovraccaricati di 
lavoro straordinario. L'esempio del
la STAR è,. da questo punto di vista, 
illuminante; in questa fabbrica, da 
qualche mese, gli operai del repar
to tonno sono in 10Ua contro gli 
straordinari, voluti dalla direzione E1d 
accettati dai sindacati GISL e UIL. 

La STAR, infatti, aveva chiesto ed 
ottenuto il sabato lavorati,vo ed un 
pacchetto di ore straordinarie; oggi, 
di fronte al rifiuto di questi operai di 
lavorare 10 ore al giorno, i l cons:glio 
di fabbri ca tenta solo di imporre la. 
volontà della direzione. ' Per questo, 
gli operai hanno fatto ricorso a for
me di lotta autonome, e si rifiutano 
da alcuni giorni di aUlllentare i ritmi, 
lavorando a rilento. ta tensione nel 
reparto è viva e una serie . di con
traddizioni stanno scoppiando in ma
no 'del consiglio di fabbrica . 

La lotta degli operai fissi del re
parto tonno contro gli straordinari, 
per la costruzione del nuovo repar
to e l'ampliamento dell'organico" si 
-lega direttamente al malcontento che 
cresce all'esterno della fabbrica, tra 
i disoccupati che affollano quotidia
namente l'ufficio di c.ollocamento. 
, Per la campagna del pomodoro', 'la 
STAR ha assunto infatti appena 300 
stagionali, Bontro i 500 d'ell'anno 
scorso. Se la rabbia , dei disoccupati 
stenta ancora a tradursi in forme di 
lotta organizzata, è cresciuta tut
tavia la coscienza dei significato po
litico dell'attacco padronale e la ca- ' 
pacità di individuare le controparti, 
dai ~adroni delle fabbriche conser
viere alla commissione di avviamen
to al lavoro. Questa commissione, 
infatti, tra i cui membri ci ·sono !:Ili 
stessi sindacalisti della ClSL e della 
UIL che stanno nel Cdf della STAR, 
ha mandato a lavorare soprattutto i 
raccomandati, un buon numero dei 

quali ha già di che vivere; se oggi 
ricorrono al lavoro stagionale è per
ché c 'è la speranza di restare poi 
nell'organico fisso, in base all'ultima 
vertenza SME c'he ha garantito per 
la STAR di Sarno 1.000 nuovi posti 
di lavoro. 

Nell'assunzione dei 300 stagionali, 
accanto alle responsabilità della 
commissione di avviamento al la
voro, vi sono responsabi I ità ' anche 
di un impiegato fascista dell'uffi
cio di collocamento che, a quanto 
dicono i proletari, ha fatto assume
re una cinquantina di suoi racco
mandati ; dando così corpo alle voci 
sempre più insistenti della nasci sta 
della CISNAL dentro la STAR. 

In questa situazione la lotta dei 
disoccupati per entrare alla STAR e 
per il rispetto delle graduatorie nel
le assunzionL può concretamente sal
darsi a quella degli operai fissi, at
traverso l'apertura immediata della 
lotta contrattuale. 

In . sciopero gli 
operai della SAME 
Per la quinta volta in dieci 
giorni impediscono l'uscita 
di 5 quotidiani 

MILANO, 23 - Venerdì e 'sabato 
i 750 operai dell'azienda 'stampatrice 
SAME sono in sciopero totale per 
1a piattaforma aziendale che 'contie
ne la 'richiesta di un aumento ,di 
1.500 Hre a'l giomo e precise garan
zie sul p'rogetto ,di t'i'Strutturazione. 
Questo s'CÌoper:o, per la quinta vOll
ta in dieci 'giorni, b'looca ·l'uscita dei 
quotidiani parafascisti « La Notte ~ e 
il «Giornale" e_ ino'ltre ·dell'« Avve
nire ", de'Ila « Gazzetta de'Ilo Sport" 
e 'l'edizione milanese del'I'" Avanti ". 
Nel « pa'lazzo dei giornali )I di piazza 
Cavour oggi, 'dU'nqu,e, tutto tace men
tre gli operai' preparano -l'as'semblea 
generale di lunedì che ,dovrà pronun
ciarsi sulle nuove forme di 'lotta da 
adottare per piega're l 'intransigenza 

'della direzione, che ' continua a ma
scherar'si dietro i'I fatto di essere una 
azienda é;l 'Partecipazione 'Statale 
stampatrice e non editri·ce e quindi 
di fatto facil'itando i padroni dei gio'r· 
nali. 

NAPOLI - I FERROVIERI DI S. MARIA LA BRUNA: 

"Lotta ad oltranza per il 
rico:noscimento del C',dF" 

NAPOLI, 24 - Da mercdledì sera 
i 'lavoratori deWofficina ·ferroviaria 
di S. Maria La Hr-una sono scesi in 
agitazione su al'ouni obiettivi azien
da'li e contro ratteggiamento del 
l'ingegnere 'capo Lombardi e dei suoi 
sostituti. Infatti, il vi'ée capo Ama
duri si era rifiutato di trattMe con 
l'esecutivo nel nuovo 'consiglio - di 
fabbrica, con il. pretesto ohe non lo 
riconosceva 'come· organismo sinda
cale rappresentativo degli operai de'l
l'officina. 

L'incontro era stato fissato per ria 
vere neWof.fitcina il medico 'del,le ma
l.attie professionali, la ·cui assenza 
aveva significato ,la completa man· 
canza di as'sistenza ai lavoratori, co' 
stretti a stare in un ambiente mal· 
sano" pieno di rumore ' e polvere e 
contro il ri1ardo della refezione, av
venuto negli ultimi giorni, per la in
suffi'cienza del personale 'del'la men
sa. 

Dietro a questo 'rifiuto c 'è da un 
lato un attaoco preciso ,della dire· 
zione al nuovo organismo di fabbri
ca nato daille 'lotte deg.li operai de'Ile 
ferrovie e degli appalti di S. Maria 
La B-runa, dall'altro 'le continue ma
novre scissioniste del'la UIL, e so
pr attutto del'la CISL, emarginate dal
Ia volontà dei lavoratori e quasi to
talmente a'ssenti dal consig'lio di 
fabbr ica. 

P-roprio per ,la 'ohiarezza r ispetto 
a'Na sostanza politica antioperaia del 
rif iuto a trattare da parte del'l'i'nge-

gnere capo; ,gli operai di S. Maria 
La Bruna Ihanno dato una ri,sposta 
immediata e mas'siccia, dirigendosi 

' in corteo sotto , la . palazzina della 
direzione. Il lavoro non è più ripreso, 
Grovedì mattina in Un'assemblea af
fo'Natissima e molto dura {si sono 
susseguiti vari 'interventi ahe, a par
ti're dall'atteggiamento del,la direzio
ne, hanno tutti portato avanti pro
poste di lotta ad oltranza) è stato 
deciso di continuare Ila 'lotta con due 
ore a'l giorno di sciopero, nelle for
me più adatte a colpire economica· 
mente l'azienda, fino al raggiungimen
to ,degli obiettivi e de'I riconos'cimen
to del consigHo di fabbri'ca, eletto 
H 28 giugno 'SCO f'lSO, come organismo 
unitario \:lei lavoratori delle ferrovie, 
degli appalti e della mensa az ien- ' 
da1e. 
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TORINO 

I primi giorni alla 
Fiat dopo le ferie 
Sciopero a Lingotto al repar
to {( cavi». Risposta degli 
operai di Rivalta all'aumen
to trasporti. Folti capannelli 
e discussioni a Mirafiorj 

TORINO, 23 - Cassa integrazione 
aumento dei prezzi di l'istino'- pos
sibi'M licenziamenti e trasferimenti 
di massa. Su questi temi alle porte 
e ne Ne officine di Mirafiori come 
delle altre fabbriohe FIAT, la discus
sione è aocesissima e la sete di 
notizie e di indi'cazioni enorme. AI
!'interno poi 'la direzione, i capi re
parto, i fasci'sti del SIDA fanno a 
gara nel diffondere 'le notizie più 
allarmisti'che, mentl'e i provvedimen
ti repre,ssivi 'che hanno caratteriz
;zato tutto Ilo scorso periodo ripren
dono sempre più pesanti. Venerdì 
è stato licenziato, 'Con solita imame 
procedura 'deHa « discontinuità del 
rapporto di lavoro» il compagno At
tHio Rus'so, ope'raio della vernicia
tura (circuito 43) delle carrozzerie' 
di . Mirafiori, mentre riprendono il 
fioocare lettere di ammonizione, spe
dite anche a de'legati. 

Dietro i,1 grande battage propagan
di'stico che investe in questi giorni 
televisione e quotidiani, io! p'iano di 
Agnelli sembra ora abbastanza chia
ro e come tale è 'Commentato dagli 
operai: arrivare ad ottobre con una 
marea ,montante di allarmismo e pes
simismo, per poi ,giocare veramente 
la ·car·ta deHa cassa integrazione, e 
subito chiedere contropartit.e pesan
ti alla FLM: mano libera nei trasferi
menti e spostamenti versa il settore 
dei veico'li industriali, in ascesa stre
pitosa, ma ' non ,solo; tutti si aspet
tano ohe ,la FIAT voglia imporre le 
forme più odiose di sfruttamento 
degli i impianti: sabato lavorativo, 
turno ,di notte ('specie a Stura), straor
pinari, aumenti di produzione, di rit
mi, di cari'chi· di lavoro. Altre mosse 
che g'M operai si aspettano: ponte 
lungo a Natale, e pagamento di quel
I e g i ornate i n conto feri e del 1975, 
,primo anno in cui per contratto do
vranno essere pagate quattro setti, 
mane; riohiesta di «volontari» per 
i turni di notte (già ora - 8pJlure 
.si parla di crisi dell'auto - al mon. 
taggio del'la 127 a Mirafiori i capi 
vanno . ,cercando operai disponibili 
per un terzo turno). e soprattutto al· 
tri cedimenti dei vertioi sindaca'li in 
nome della situazione di 'crisi. 

ln questi giorni i sindacati sono 
latitanti. Non ci sono nella discus
Sione, non -danno indi'cazoni, riman
pano. Sono pronti a riconoséere g'li 
errori della gestione fino aiole ferie, 
télmmettono di aver lasciato spazio 
al padrone, ammettono ohe il « modo 
nuovo» era una frottala, ma non 
vanno oltre. 

Tra gH operai invece , 'l'aUenzione 
è massima. I capannelli ohe si for
mano davanti atle porte parlano di 
,tutto, e vogliono sapere tutto: dal 
SID, a Cipro, · a Bologna aI·le basi 

. NATO; è diffusa, 'oltre a:lla tensio
ne per . il momento ,che si 'Sta viven
do, testimonianza anche de'Ila dimi
nuzione del'l'as'sentei'smo dii «ritor
no ", la 'consapevolezza che oggi è 
necessario usci,re dal confine del
l'officina o deJll'azienda, e mettere 
in campo tutta la propria forza e in
vestire tutto di questa forza. 

Ieri venerdì a Un gotto si è già 
veri~icato un primo sciopero ai «ca
vi", -un reparto dove lavorano in 
stragrande maggioranza donne. Le 
operaie si sono fermate mezz'ora 
contro la sospensione data ad un de
legato per «insubordinazione» per 
un epi'sodio ' awenuto prima detlle 
ferie. Il de'legato aveva protestato 
contro i continui aumenti di produ
~ione che rendono intoHerabile la 
vita in que'l reparto. 

Ieri a Rivalta ,gli operai ed i dele
gati si sono riuniti per dare una ri
spasta immediata agli aumenti dei 
prezzi degl i abbonamenti delle auto
linee che coNegano ,la fabbrica con 
i paesi. Gli aumenti che dovranno 
'scattare già da ,questa settimana 
sono del 25-30 per cento. La prima 
indicazione emersa è di continuate a 
pagare g'li abbonamenti al veochio 
prezzo. Sempre più ,insistenti circo
lano intanto le voci C'he alla seduta 
del 30 agosto de'l ,consiglio di ammi
nistrazione de'II'ATM, sarà deci'so lo 
aumento del prezzo del biglietto da 
50 a 150 lire. 

COMMISSIONE NAZIONALE FI
NANZIAMENTO 

La Commissione nazionale fi
nanziamento è convocata a Ro
ma in Via Dandolo 10 per do
menica 8 settembre alle ore 9. 

LonA CONTINUA - 3 

PORTOGALLO 

Si acutizza lo scontro fra destra e· M.F.A. 
ARGENTINA - PER LA COM
MEMORAZIONE DEL MAS
SACRO DI TRELEW 

Violenti scontri 
a Buenos Aires LISBONA, 24 - Venerdì si sono 

riuniti quasi contemporaneamente la 
Giunta di Salvezza Nazionale, il Con
siglio dei Ministri, il Consi9lio di 
Stato e la commissione politica del 
Movimento delle Forze Armate. Non 

sono state annunciate sinora deci
sion i importanti. 

Due giorni fa i più grandi padroni 
portoghesi hanno presentato al go
verno e ad una conferenza stampa 
un prC(;JImma di investimenti per cir-

ca 5 mila miliardi in lire italiane. 
Champalimaud, l'Agnelli locale, ha 
detto ai giornalisti una frase che in 
italiàno suona più o meno letteral
mente così: "il governo non deve 
romperci le scatole ». L'iniziativa ·ser-

Lisbona - PARLANO ,. 

I LAVORATORI DELLA TAP' 
Molto probabilmente nei prossimi 

giorni l'aeroporto di Lisbona sarà 
bloccato dai 1avoratori della TAP (tra
sporti aerei portoghesi). 'la piatta
forma elaboratà dagli opera'i metal
lurgici de'Ila TAP ('sono 8 'cento i 
metallurgi'Ci 'Su 8 mila dipendenti in 
totale) sta provando consenzi in al
tri settori dell'impresa. Lo svi'luppo 
degli avvenimenti alla TAP dal 25 
aprile eia situazione che si è aper
ta in questi giorni sono signifi'Cativi 
de'Ila situazione di classe generale. 
I giornali e l'opinione pubbli,ca hanno 
s€9-uito molto ·Ia TAP perohé è ' stato 
il primo esperimento di cogestione, 
e ades'so sta fallendo. 

« Ne'I '73 le condizioni per fare gli 
scioperi erano molto differenti e più 
diffidi i di quelli attuali. Ciò nono
stante abbiamo fatto al,lora una lot
ta molto dura e c'i 'sono stati anche 

. iocidenti con la 'Poi izia. Noi metal-
Im'gici ,siamo la parte più cosciente 
dell'impresa, forse 'peJ'lohé siamo più 
sfruttati. Alla TA'P ci sono dei lavo
ratori che prendono dai 'C'inquemila 
ai 50 mi'lasoudi al mese Ci piloti di 
aereo ad es.). Ci 'Sono orari da 44 
ore a meno di 38. Insomma ci sono 
un po' tutte le 'Classi dei 'lavoratori, 
dal più basso proletariato a'lIa me
dia borghes'ia. Chiaramente i setto
ri più privilegiati vanno contro le 
lotte degli operai, ma questo non 
vuoi dire che solo i metallurgici sia
no ' i più combattivi. Tra gli 'impiega
ti i vecchi sono 'S'p o l.iticizzati; non 
vogliono -un Partogallo soc i a'li-sta , 
mentre quelli della n'Ostra età sono 
moJ<to più di'sponibHi". 

« Bene, dopo il 25 apri'le i lavora
tori hanno vol'uto fare ' ,l'epurazione 
e innanzitutto hanno ca:ociato la vec
ohia amministrazione. La giunta di 
Spinola 'ha preso atto ed ha dispo
sto per la 'nuova amm'ini'strazione un 
elemento demagogo, che 'noi sape
vamo 'che in realtà era 'un mezzo 
Pide. Abbiamo detto venga qualcu
no di persona de'Ila giunta a metter
lo nella amministrazione. La giunta 
non è venuta e anche questo è sta
to cacciato. E' allora che è venuto 
fuori iii sistema dell'autogestione. La 
nuova commissione esecutiva è sta
ta formata con tre pi'l oti mi'litari dele· 
gati della giunta, un presidente no
minato dalla giunta e tre lavoratori 
de'Ha 'commJssione ,sindacale. Noi 
avevamo molta fiducia ne'Ila commis· 
sione sindacale che aveva appoggia
to dlandestinamente le lotte del giu
gno '73. E abbiamo appoggiato que
sta soluzione; però è subito suc
cessa una 'cosa sbagliata. Ai tre de
legati 'dei 'lavoratori, che adesso so
no amministratori, sono stati aumen
tati gli stipendi al livello degli altri 
amministratori: da sette a 40 mila 
scudi. I 'lavoratori hanno cominciato 
a 'scandalizarsi ". 

« Poi i'l presidente della commis-

sion'e amministrativa ha cominciato 
a costituirE! un consiglio dei lavora
tori per la autogestione; sette per 
ogn'i settore. La rappresentanza non 
eravproporzionale; neJl consiglio c'era 
di futto. Soprattutto non 'eravamo 
d'accordo con iJ carattere di questo 
consi'glio. Il presidente voleva che 
il consiglio dipendesse dal'l'ammini
strazione e si occupasse di assun
zioni, efficienza del 'Iavoro ecc. Noi 
come comitato di base dei metallur
giti abbiamo cominC'iato a fare altre 
proposte: che i'l consi'gJiio fosse in
dipendente e avesse èompiti di con
trollo ecc. Così questo consiglio 
si è bloccato. Nel frattempo era 
scoppiata la questione dell'orario. La 
nuova 'commissione sindacale, for
mata dopo JIJ 25 aprile, aveva ria
perto ,le trattallive'S-uI'la ri'ohie'Sta di 
37 ore e mezzo per tutti i lavorato
ri e 36 per i lavori più pesanti. In 
quel periodo stava incominciando la 

. cantilena de:i partiti borghesi: c'he 
bisogna lavorare molto. 37 ore e 
mezzo sarebbe un orario di avano 
guardia per gli operai, un orario da 
impiegati, perohé gli impiegati sono 
stati privi,leg'iati dalla poliitica se
gregazionista e corporativa di Cae
tano. Si è arrivati ad <un accordo sul-

. le 40 ore; però dato che in questo 
paese ;Ie ' formalità burocratiche han
no ancora molto peso, oggi si è 
rimandato l'app'lica~ione al primo gen
na'io. Durante tutta la trattativa i 
tre ammini'stratori eletti dai lavora
tori si sono comportati non molto 
,diversamente da qualsiasi a'ltro am
ministratore, tenendo presenti 'g'1,i in
teressi dell'aziel1'da. Noi pensavamo 
:di guadagnare terreno con la auto
gestione, ma, neblé attuali condizio
,ni economiche, dei lavoratori ,dele
gati a'lla COmmissione non 'possono 
che adottare g'li ,interessi . della 
impresa. Il movimento delle forze 
armate non . ha reso al popolo la I e
gittimità r'ivdl-uzionaria. I nostri de
legati dovevano dimettersi e sma
scherare il capitale. 

I lavoratori hanno risposto: 40 ore 
al primo luglio. Si sono rotti i ne
goziati e la commissione sindacale 
è rimasta a bocca aperta; non sa
peva che fare. E' condizionata dai 
riformisti, ha paura della opinione 
pubblica e de l presidente della am
'ministrazione, che dice che l'intel
ligenza dei lavoratori della TAP è 
mediocre. Si tratta di un antifasci
sta ma è un militare e gli è rimasta 
questa abitudine a dare ordini" . 

«Noi metallurgici abbiamo messo 
in pratica le 40 ore ; ci siamo organiz
zati e usciamo prima del lavoro. La 
commissione amministrativa ha rotto 
di nuovo i negoziati per protesta. 
Anche la commissione sindacale ha 
criticato i lavoratori, perché non 
abbiamo rispettato illegalismo. Noi 
chiederemo pubblicamente che cosa 

vuoi fare; se vuole coordinare o osta
colare i lavoratori. Dopo questa rot
tura con la amministrazione e para
lisi della commissione sindacale ab
biamo fatto varie riunioni con - i' 'fa
voratori e formato una commissione 
di metal'lurgici. Come metàllW9ici 
abbiamo preparato una piattaforma 
rivendicativa: vogliamo immediata
mente l'estensione della epurazione 
al livello dei dirigenti dell'impresa. 
F,ino ad o'ra non è stato 'Cacciato 
quasi nessuno. Comunque l'imp~esa 
continua -ad essere infetta. Noi vo
gliamo per tutti i lavoratori della 
TAP un aumento salariale che ri
duca le differenze di salario. Va au
mentato a tutti quelli che guadag'la
no meno di 16 mila scudi (450 mila 
lire italiane) nel modo seguente: si 
calcola la differenza tra il salario 
di ciascuno e 16 mila scudi. Questa 
differenza viéne divisa per quattro; 
il quoziente dà l'aumento che chie
diamo. In questo modo chi prende 
sei mila scudi avrà un aumento di 
2.500. Questa i·dea l'aveva i,nventata 
il generale Delgado (un antico oppo
sitore di Salazar, ucciso dal Pide). 
Questa sera abbiamo una riun ione 
con altri compagni di settori non 
metallurgici per organizzare il loro 
appoggio a questa piattaforma. Ab
biamo dato un ultimatum per lune
dì alle tre e mezzo. Ora si è messo 
di mezzo anche il ministro del la
voro-; verrà a fare u.na riunione qui 
alle 15 con la amministrazione e la 
commissione sindacale. E' una presa 
in giro. Abbiamo deciso di non par
tecipare alla riunione" . 

Abbiamo chiesto agli operai della 
TAP la loro opinione sul gover
no « Il governo provvisorio, se vede 
il socialismo, è solo per decreto 
legge. Ma se vuole ostacolare la 
nostra lotta, fa un grande sbaglio, 
perché a noi non importa e, se ci 
riusciamo, gli aerei staranno fermi 
lo stesso. Dagli operai non è visto 
come un governo popolare, perché 
in questo paese ci sono ancora i 
padroni e poi non si capisce bene 
chi comanda . Se una cosa la fa la 
giunta o il governo o chi. Per esem
pio, nel governo c'è anche gente del 
PPD che è una carta moschicida per 
ex fascist i. Ne sta raccogliendo mol
ti. Secondo noi i partiti di sinistra 
hanno la colpa di non mobilitare la 
massa e di continuare a dialogare 
e trattare. Così si comincia a vedere 
la rimonta capitalistica, perché i pa
droni non conveniva quel ritardato 
mentalè di Caetano e adesso si a
prono una nuova strada; cercano di 
approfittare della mancanza di e
sperienza del popolo. Per esempio 
ci sono dei lavoratori che sono con
tenti perché i padroni hanno detto 
che investiranno centotrenta miliar
di di scudi e non si rendono conto 
che è solo un aumento dello sfrut
tamento ". 

ve a far sparire dal governo velleità 
di 'controllo statale sulla grande ini
ziativa privata; ma contemporanea
mente i settori del padronato stanno 
già giocando apertamento le carte 
della recessione e del caos econo
mico. -Tra gli ufficiali dell'esercito 
portoghese è circolata, alcuni giorni 
fa , una raccolta di firme per chiede
re la destituzione della commissio
ne politica del Movimento delle For
ze Armate, la quale è in mano alla 
ala progressista. Dentro all'esercito, 
tra giunta e Movimento delle Forze 
Armate , si gioca in questi giorni 
.una partita politica fondamentale. E' 
una lotta politica intensa e acutis
sima che si svolge tutta alle spalle 
delle masse, che traspare solo par
zialmente nelle notizie dei giornali, 
che conosce momenti di tensione 
e· persino di allarme militare nelle 
caserme . La posta in gioco è la di
struzione o iii consolidamento d'ella 
MFA. Spinola, le altre gerarchie mi
litari, la destra si battono per di
videre l'MFA, ' distruggere l'ala pro
gressista e estinguere di fatto lo 
MFA stesso. L'obiettivo immediata
mente successivo è quello di una 
nuova crisi di governo, per sposta
re a destra l'asse politico e raffor
zar'e le posizioni ,della gi'unta. 

Nel mese di agosto Spinola ha 
già minacciato ufficiosamente per 
due volte le dimissioni come stru
mento di ricatto verso la commis
sione politica deIl'MFA. Le dimis
sioni di Spinola sarebbero positive 
per l'MFA solo se questo avesse 
già preparato le condizioni per vin
cere il grosso scontro che si apri
rebbe. Ma i rapporti di forza sono 
incerti. Un plenum dell 'MFA, con
vocato dall'ala progressista per pas
sare al contrattaoco ohiedendo ,l a so
stituzione dei tre membri più rea
zionari della giunta, è stato rinviato. 

Segno evidente che le eondizioni 
non erano . favorevoli . Il settimanale 
del partito comunista è uscito ieri 
con un editoriale nel quale, mentre 
comunica C'he è disposto a un com
promesso sulla legge di controllo 
sulla stampa e sulla legislazione de
gli scioperi, denuncia il contenuto 
moderato di questo compromesso 
e chiama alla vigilanza e alla mo
bilitazione contr.Q. ,lo, spostamento ,a 
destra. 

Nella situazione sociale caratte
rizzata dall'inflazione, dalla lotta ope
raia e dal delicato passaggio alla 
decolonizzazione , g'li attuali rappor
ti di forza non danno sufficienti ga
ranzie al capitalismo e all'imperia
lismo. Vogliono spostarli a loro fa
vore il più presto possibile. 

La giornata del 22 agosto a Bue
ros Aires è 'stata una prima prova 
generale della capacità di mobili
tazione e de Jtla volontà di lotta del
.le masse e della sinistra argentina 
dal giorno della morte di Peron, ed 

. ha segnato un salto in avanti deci
so de'I processo di radi,calizzazione 
dello scontro di olasse nel paese. 

Decine di migliaia di compagni 
deNa sinistra peronista e dell'ERP 
.si sono scontrati giovedì s'corso per 
parecohie ore e fino a tarda notte, 
con la polizia, affrontando una ' re
pressione spietata e durissima. L'ob
biettivo dei compagni è stato quel· 
lo di commemorare, nonostante il 
divieto delle autorità, il massacro di 
Trelew, la base mi·litare dove ne'I 
1972, quando ancora i militari erano 
al potere, furono trucidati sedici guer
r,iglieri come rappresaglia al'ia fuga 
di a'ltri sei. 

Nonostante che gl'i accusati non 
fossero ovviamente i dirigenti pero
,nisti attuali, è stato subito ohiaro -
soprattutto al segretario del «pre
,sidente» Isabel Peron, il ,nazipero
l1Iista Lopez Rega - che le manife
stazioni indette per ri'cordare Trelew 
avrebbero assunto un signifi'cato di 
primo appe'1I0 della sinistra aHe mas
se argentine 'Contro la sterzata a de
stra e l'ondata repressiva che, in atto 
dali giorno 'del ritorno di Peron in pa
tria, si sono aocentuate u:lteriormente 
dopo la morte di quest'ultimo. E per 
questo motivo che il governo aveva 
vi'etato tutte 'le manifestazioni. 

Nel corso degli 'Scontri i poliziot
ti si ·sono scatenati nella violenza 

. più bestiale, impedendo brutalmen
te la formazione dei cortei e giun
gendo a rincorreJ'le gruppi ,di studen
ti nelle au.le delle università dove 
erano in corso le lezioni. La rispo
sta dei compagni è stata dura e or
ganizzata: numerosi cammandos di 
due b tre 'Persone hanno più volte 
sfondato i cordoni po'lizieschi gettan
do 'bottiglie incendiarie 'contro ban
che e concess'ionari di automobili 
americane. AlI'a'lba, due dirigenti pe
ronisti di sinistra erano 'stati assassi
nati da una banda di 'Poliziotti in 
borghese . ..Ancora _oggi la1 tensi'one 

l'è molto forte: il numero 'dégli arre
stati non è noto ma è senz'altro 
mdlto alto, e Isabel Peron ha presie
duto ieri una ,riunione straordinaria 
d~1 consigl'io dei ministri per esami
nare la situazione. 

libertà per i detenuti 
Due riunioni senza esho polhici in Iran 
a Lisbona - Incontro 
Soares -PAIGC? 

Pubblichiamo un ·comunicato della 
I Federazione delle Unioni degli stu

denti iraniani in Italia: 

Si sono svolte ieri pomeriggio a 
Lisbona due riunioni, entrambe pre
siedute da Spinola: la prima della 
giunta di salvezza nazionale, la se
conda del consiglio dei ministri. Nes
suna dene due ha sortito al'cuna de
cisione specifica, nà sulla politica e· 
conomi'ca interna, né sulla questio
ne del'le colonie. 

Questo fatto indica, secondo stes
se fonti di Losbona, che permango
no irrisolti i contrasti in seno alla 
leadership portoghese. I 

Spinola ha dal canto suo confer
mato il suo ruolo «amerikano» in 
Portogallo con una lettera inviata 
al presidente USA Gera'ld Ford. 

Il governo portoghese, si afferma 
nella lettera vuole «stabilire franca 
cooperazione con tutti i paesi del 
mondo e collaborare intimamente con I 
i paesi amici e alleati , fra i quali 
gli Stati Uniti d'America occupano 
una posizione di speciale rilievo". 

La lettera va probabilmente messa 
in relazione con la notizia di due 
giorni fa, non confermata, secondo 
cui gli arabi sarebbero disposti a 
concedere 400 milioni di dollari a li
sbona, e la revoca dell'embargo, in 
cambio di un «no» agli USA per 
l'uso della base aerea delle Azzorre, 
già utilizzata dagli americani duran
te la scorsa guerra d'ottobre. 

Spinola in sostanza assicura il 
suo padrone di non volerlo. tradire. 

Intanto si apprende c'he il mini
stro degli esteri Soares si trova ad 
Algeri , dove avrebbe avuto un in
contro con il PAIGC. 

In Angola infine, dove l'MPLA ha 
fatto ieri sapere · di essere contra
rio alla formazione di un "govemo 
provvisorio" misto, denunciato co
me strumento chiave del progetto 
neocolonialista, è sorta l'" OAS " dei 
razzisti bianchi portoghesi: .si chia
ma Fronte di resistenza dell'Angola 
(FRA). 

«Negli ultimi due mesi il regime 
sanguinario fascista dello s'Cià ha 
fatto arrestare altri cinque intellet
tuali ·democratici che avevano mani
festato pubblicamente la loro oppo
sizione alla repressione violenta e 
criminale di cui si serve Reza Paihe
vi per mantenere il controllo sul po
polo persiano. Si è avuta notizia re
centemente che lo scrittore Gholam 
Hossein Saedi (che è tra i cinque 
arrestati) è in pericolo di vita per le 
feroci torture e sevizie inglittegli da/
la Savak. 

Ali Sciariati, M. Azar, Housciang 
Golsciri, Fereidum Tavalloli, oltre 
Saedi, sono solo gli ultimi di una 
lunga sc'hiera di intellettuali persia-
ni che da anni si oppongono con 
tutti i mezzi alla violenza , alla bru: 
talità, all'oppressione del regime fa
scista dell'Iran. 

Così lo scià e i suoi servi hanno 
risposto anche recentemente alle ri
vendicazioni avanzate dagli operai e 
dai lavoratori per aumenti salariali e 
migl iori' condizioni di vita: (32 lavo
ratori sono stati freddamente assas
sinati dalla poliZia durante gli scio
peril ... 

A questa giusta lotta i democra
tici, gli antifascisti italiani hanno 
sempre manifestato la loro solida
rietà. E' necessario che anche que
sta volta l'opinione pubblica demo
cratica appoggi l'azione degli stu
denti iraniani all'estero per salvare 
la vita dei patrioti arrestati ». 

GELA 

Per domenica 25 agosto il Co
mitato Antifascista ha indetto 
una manifestazione per ricorda
re l'assassinio del compagno 
Mario Lupo. Partecipano Lotta 
Continua provinciale, PDUP, Gio
ventù Acl ista. 

Concentramento in Piazza Um
berto I ore 17. 
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BERGAMO - Gli operai della Philco e del
l'Exacta preparano la · loro risposta 
all' attacco ' padronale 
In folta assemblea contro i licenziamenti e la cassa integrazione 

Venerdì sera in un clima di forte 
tensione politica e di volontà di 
lotta, oltre 500 delegati ed operai 
delle fabbriche della zona e di tutte 
le grosse fabbriche della' provincia 
hanno partecipato alla assemblea a
perta indetta dal consiglio di fab~ 
brica della Exacta e dalla FtM della 
zona di Treviglio. Come già pubbli
cato più volte dal nostro giornale 
da oltre tre settimane l'Exacta (180 
operai) è presidiata contro 32 li
cen~iamenti. 

L'iniziativa è stata cara,tterizzata 
da numerosi interventi di delegati e 
operai tutti accentrati sulla ripresa 
imme'diata della lotta generale per 
colmare i ritardi provocati dalle in
certezze sindacali. La necessità di 
rispondere ai licenziamenti della 
Exacta e alla cassa integrazione di 
24 ore per 1.6'00 operai della Philco 

. ha costretto sulla difensiva i buro
crati sind'acali presenti. Accolto da 
scroscianti applausi è intervenuto il 
compagno Rinaldi; membro dell'ese
cutivo della Philco. A nome del con
siglio di fabbrica il compagno ha sot
tolineato come l'offensiva capitalista 
contro l'occupazione e il salario o
peraio ha come posta la sconfitta po
litica della classe operaia, la ricon
quista da parte dei padroni del con
trollo e dell'uso della forza lavoro,la 
rottura e la distorsione dell 'organiz
zazione operaia in fabbrica, l'elimi
nazione d'eli 'autonomia operaia. Ri
naldi ha sottolineato come la forza 
del moviment'o è intatta e può accre
scersi al patto c'he non si perda tem
po. Dopo avere ricordato come in 
luglio era diventato palese lo s'con
tro tra classe operaia e burocrazia 
sindacale ha proseguito riaffermando 
il ruolo che i delègati e i consigli 
hanno in questa fase: offriremo un 
riferimento organizzativo di massa al 
movimento, fare proprio il program
ma politico del pro·letariato. 

Quanto ai vertici sindacali ad es-

MILANO: 
la Ravagnati presi
diata per tutto 
agosto dagli operai 

MILANO, 23 - Gli Qperai de'Ila 
Ravagnati, una piocola fabbrica del
la zona San Siro, in lotta da D'ltre 
sei mesi, hanno presildi ato lo stabi
limento per flutto il mese di ago
sto. 1·1 padrone Ravagnati ha dappri
ma minareiatol'a ohiulsura delia fab
bri,ca e -si è rifiutato di pagare lo 
stipendio ad un impiegato per rap
presagli'a; in seguito, in un crescen· 
do di provocazioni, ha messo a cas
sa integrazione per due giornate al
la settimana gli operai, riducendo 
poi iii prowedimento ad una sola gior
nata. In vi'sta delle ferie Ravagnati 
ha qu i·neI i licenziato due lavoratori, 
tra cui una donna incinta poi rias
sunta per giusta causa, e ha richie
sto ad<Hri ttma sette Hcenziamenti 
('su ,circa trenta operai rima'Sti). Di 
fronte a'lIe immediata risposta ope
raia conlCretizzatasi con i I presidio 
deltla fabbrica Ravagnati a 'sospeso 
momentaneamente i provvedimenti 
Don la speranza che la ohiusura del
lo stabilimento per le ferie gli per
mettesse di avere mano 'libera per 
ristrutturare. Avere continuato 'la 
lotta da parte degli operai ha signi~ 
ficato fe>rmare il progetto padronale 
che è quello di trasportare :Ia fab
brica a Cal,vairate trasformando'la in 
un centro '<Ii vendita, ·che importa i 
prodotti (togliendosi così «la grana 
degli operai », 'come è il 'sogno di 
migliaia di pa'droncini), lasciando li" 
bero il terreno su aui sorge l 'a
zienda a MHano ,di essere oggetto di' 
una speculazione edilizia. 

si conviene adeguarsi, e soprattutto 
non devono lasciare mano libera él:la 
ristrutturazione . Il patto federativo 
deve f<lre i conti con la unità di 
base della classe . operaia. Ha con
cluso proponendo due obiettivi im
mediati, fatti propri dall'assemblea 
nella mozione conclusiva:- convoca
zione immediata dei consigli di zona, 
e sciopero generale provinciale con
tro carovita e disoccupazione. AI ter
mine d'ella assemblea è stata appro
vata una mozione del Cdf dell'Exacta 
che oltre alla mobilitazione genera
le, propone l'occupazione se mar
tedi, quando la fabbrica riaprirà i 
battenti dopo tre settimane di ferie, 
i licenziati non verranno riassunti 
immediatamente. 

Sul fronte della Philco da regi
strare innanzitutto la volontà com
patta degli operai di rispondere àu
ramente e di non abbandonare al
cuno de-gli obiettivi che erano con-

tenuti nella piattaforma aziendale che 
stava per essere presentata prima 
della cassa integrazione (salario ga
rantito, contingenza organici rifiuto 
degli spostamenti). " consiglio di 
fabbrica è cç>mpatto nel sostenere la 
necessità di una risposta subito. 

La segreteria provinciale della FLM 
ha emesso un comunicato in serata, 
dopo un incontro avvenuto con la 
direzione che ha riaffermato la pro
pria volontà di mantenere ferma la 
decisione di . ridurre l'orario di la- I 
voro e l'e minacce per la occupa
zione. Nel comunicato della FLM 
senza fare riferimento a 'mobil itazio
ni generali si conferma un appoggio 
alle ·iniziative di lotta dei lavoratori 
e del Cdf della Philco. Se pur di 
sfuggita si accenna che è intenzione 
della azienda con la ristrutturazione 
di indebolire la forza contrattuale 
dei lavoratori e di scoraggiare qual
siasi iniziativa politico-sindacale. 

GENOVA -Preso un dinamitardo ne
ro. Viene da una caserma famosa. 
Una licenza . ad hoc? 

Un nuovo attentato dinamitardo, 
probabi·lmente destinato ancora una 
volta a fare strage su un tre
no, è fall'lito ieri a:J'la stazione di Ge
nova Principe. Funzionari d~lIa que
stura genovese, appostati nella zo
na in seguHo a una soffiata, hanno 
arrestato dav,anti a:lla stazione un 
giovane, mentre un secondo riusciva 
a fuggir.e, subito dopo ohe i due si 
erano s'cambiati una borsa conte
nente 36 candelotti di dinamite, do
~ici metr'i di mi1ccia e 15 detonatori 
se-nsibil is'simi ail fulmina,to di mero 
curio. 

Il terrori'sta arrestato è Giovan
ni COll'Ci, di 22 anni, risiede a Barco 
nel comune di Levico Terme in pro
vincia di Trento, 'Èl allpino di leva 
alla 144 compagnia del battaqlione 
Trento, nel'la caserma Cesare Batti
stini di Mongue'lfo. AI s'uo paese è 
conosciuto per l'e 'sue idee « di de· 
stra ". La cattura è awen'Uta qual
che istante dopo ,ohe Conti aveva 
ricevuto la bO'rsa con l'esplosivo da 
un compJ:ice, riuscito a fuggire in 
macchina. Il soprannome del secon
do terrorista 'sarebbe Walter Pedrini ~ 

Me~iterà attenzione la figura di 
questo dinamitardo in « licenz,a di 
convalescenza ", proveniente da una 
caserma in cui certi ufficia'Jj tengono 
appesi alla parete i simboli di « Or
dine Nuovo". 

Sarebbe 'innanziflutto i nteres:sante 
sapere cone mai viene concessa una 
licenza di cOllValescenza a un mi
litare che deve essere operato di 
ernia i'I 28 agosto, come nel 'calso di 
CO[1!ci; quando si sa che in quella 
stessa caser.ma ma'I,ati di epatite 
virale venivano tenuti in camerata, 
privi del~e cure più elementari, · per 
l'ostinazione di un uf·filcialenon me
dico al quale sembra una elargi
zione e:oces'siv,a mandare un mori
bon'<lo aH'O'spedale. E a proposito 
degli uff.ici,ali 'di Questa caserma, fion 
farà malie ricordare i sentimenti a
pertame'nte fascisti di akuni; 'Uno di 
questi, il tenente Garroscio, teneva 
in una sua stanza bene in mostra 
simboli di Ordine Nuovo da ·l'ui steso 
so disegnati e firmati, e la scritta 
« Ordine ades'so e sempre ". 

La esibizione è terminata so'lo do
po l'intervento , dei so'ldati. 1;1 ca· 
pitano Bellone svolge la funzione di 
schedare le reclute e registrarne l'o
rientamento politico; come diri'gente 
dell'ufficio «I", infatti, tira le fila 

dello spionaggio interno alla caserma 
e si awale pe'r questo deMa co'Habo
razione del tenente Garroscio. Be'l-

. Ione è anohe responsabile dei rico· 
veri in ospedale. 

Non mancano nell.a caserma del
l'attentatore faS'ci'sta episodi ' quoti
diani di repressiqne verso i solldati 
che hanno manifestato idee di sini
stra; uno dei maggi·ori responsabili 
è io! capitano ,p.uriifi·cati deJ:la 144 com
pagni~ (Ila ste'ssa del fasci'sta Conci). 
cQnos'Ciutp pa tutti g'li alpini per i·1 
fatto che non concede mai licenze e 
punis·ce Clhi marca vi'sita. 

Il quadro è compLetato da una mi
steriosa scomparsa di nastri per mi
tragliatrici durante 'una esercitazio
ne. Il tenente Garroscio perquisi's'ce 
tutti i soldati ,della compagnia, al 
rientro daHe 'esercitazioni, esclluso 
il capora'e StelHni, militante dichia
rato di Avanguardia Nazionale. 

CASO MAlETTI-T AVIANI 

tre .. rivelazioni " . sono venute. La 
più secca e autorevole da parte del. 
Times, che accusò senza mezzi ter
mini Gheddafi della promozione del
l'attentato, che nella sua prima pro
gettazione avrebbe dovuto far fuori 
Kissinger nel Libano, e poi sarebbe 
stato spostato in Italia; la Farnesi
na smentì le notizie del Tirnes. Un 
mese fa, l'Europeo riprendeva il ca
so, sulla scorta di doc'Umenti di un 
presunto agente dei servizi segreti 
spagnoli, assai circostariziati, com
presa la registrazione di una telefo
nata tra Madrid e Roma c'he annun
ciava la strage_ A parte la smentita 
che allora · venne dal ministero d'ella 
di.fesa, è difficile che Ma letti , il qua
le ha parlato d'i « tre giorni prima ", 
si riferisca alla fonte dell'Europeo, 
che data al 15 dicembre. 

Vedremo quali saranno i prossi
mi sviluppi della faccenda, e soprat
tutto quali sono i collegamenti mili
tari e politici di un uomo èome Ma
letti. La rottura fra SID e Viminale 
non è aff.atto una novità così come 
non è 'uno novità la concorrenza più 
spregiudicata fra carabinieri e poli
zia; l'unico elemento nuovo è caso 
mai (altro che .. coordinamento,,) 
l'inasprimento di questo scontra. So
no soprattutto i carabinieri a mordere 
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FIRENZE: occupa
zione di case 
aU'~lsolotto 

IACP 

Nelle lotte coinvolte sinora 
circa 90 famiglie (oltre 500 
gl i occupanti) 

90 famiglie hano occupato 4 stabili 
IACP ne'I . quartiere proletario del
l'lsolotto, alla periferia di Firenze. 
Le case o'ocupate fanno parte di .un 
blooco di 536 appartamenti popàlari, 
'Ia cui ultimazione è ferma da anni, 
per il blocco odei crediti e per le so
lite lungaggini burocratiche. Stanchi 
di attendere i proletari - in parte 
scacciati darle precedenti abitazio
ni, in parte non potendo più vivere 
nelle condizioni in cui avevano vis
S'uto sino allora magari ,in otto in 
una stanza e senza nessuna garan
zia igienica - decisero isolatamen
te di passare all'azione . diretta. Ad 
essi si 'sono · uniti via via altre fa
miglie 'Sia «assegnatari» sia «abu

. sivi ". Appena le famiglie occupanti 
diventarono un numero considerevo
le, circa 25, si sentì la necessità di 
us'cire dall'isd!amento e di unirsi di
scutere e prendere decis'ioni tutti 
insieme dandosi anche 'strumenti or
ganizzativi: si formò così ,un comi· 
tato di occupazione, ancora prov
visorio che tra l'altro organizzò ori
ma di ferragosto una manifestaziòne 
a'l comune e al'lo IAOP. Le richieste 
delle famiglie di avere una casa, 
non furono nemmeno prese in con
siderazione. Ben presto 'Ia divi'sione' 
formale tra assegnatari e abusivi, 
ha chi era in classifirca e chi no, è 
stata superata: nell'ultima assemblea 
dei capo famiglia - in oui i'I comi-' 
tato di ocoupazione ·è stato forma
I izzato eleg'gendo due rappresentan
t! per ognuno dei 4 stabili occupa
ti - flutti :si 'sentivano contempora
neamente « assegnatari", in quan
tola .casa è 'un diritto per tutti, e 
« abusivi" di fronte aNa contropar
te comune elACP e di fronte alla 
legge (que'stura o magi'stratura). Que
sta compattezza è indubbiamente la 
prima garanzia perché la lotta regga, 
di konte soprattutto ai tentativ·i di 
divisione già in atto. L'altra garan-
zia è la cos'cienza e la volontà pre
sente in tutti gli oocupanti di uscire 
aH 'e,sterno, di avere non soltanto 
una generica sol idarietà dali '-api'n i 'o ~ 
ne pubb'lica, ma di creare un retro
terra politico e organizzativo che li 
fac:cia uscire da:Jl'isolamento. In que
sto senso sano già iniziati i con
tatti con con's,igli di fabb'ri'ca, consi- · 
gli di zona, comitati di quartiere, per 
areare una forza di mas'Sa in grado 
di imporre alla controparte, 'Comune 
e IACP, 'la assegnazione delle case. 
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CIPRO 

sì DELLA GRECIA AL PIANO SOVIETICO 
Cresce l'isolamento americano. Martedì la riunione al
"ONU per decidere sul progetto di Mosca 

Ripresa del'le trattative di Ginevra 
tra Grec~a, Turchia e Inghilterra, da 
una parte: nuovo « sistema di garan
zie" per Cipro. dall'altra : su queste 
due proposte si sta 'svolgendo un si
lenzioso braccio di ferro fra 'Ie due 
superpotenze da due giorni, da quan
do cioè Mosca ha reso pubbliCO i,1 
suo progetto per risolvere la crisi 
cipriota. Tale progetto, che 'cDsl1itui· 
S'Ce un ulteriore colpo alle manovre 
americane già in cri'si, consiste nel
l'affidare la siourezza di Cipro, per 
un ritorno del governo legittimo a 
Ni·cosia, a un gruppo di 9 paesi : i 
5 membri dei consiglio di sicurezza 
- USA, URSS, Cina, Francia, Inghil 
terra - più la Grecia, e Turchia un 

. « nonal'lineato ", è, in te'sta alfelen
co ·reso pubbli'co dal governo sovieti 
co, Cipro. 

L'inserrmento deciso dell'Unione 
Sovietica nel groviglio cipriota, . in 
chiara funzione anti1urca e antiame
ricana, è stata una doccia fredda per 
Kissinger: li 'I quale non a ·caso ha rea
gito con estrema fre-ddezza alla pro
posta deIfURSS, muovendo una del
le 'sue pedine, il presidente ciprio· 
ta Olerides. Glerides ha riolanciato ie
ri, la proposta di una ripresa deHe 
trattative a Ginevra dimostrandosi ini· 
ziallmente disposto ad ampie conces
sioni nei confronti ,degli invasori tur
ohi. Ma poi, un incontro dello stesso 
Clerides con Karamanlis ha fatto ca
dere questa ipotesi : sembra che sia 
stato un col'loquio duro, nel quale il 
primo ministro greco ha ribadito, in ' 
pO'lemica con H possibili'smo del pre
si'<lente greco-cipriota, di non es·se·re 
disposto a r.iprel1ldere le trattative fi
no a quando i turchi non ritorneranno 
altle posizioni del 9 agosto scorso. No 
a Ginevra, sì alla proposta sovietica: 
è questa 'la pOSizione della Grecia, 
annunciata la scorsa notte ufficia'l
mente dal ministro degli esteni Ma
vros « La conferenza tripartita di Gi
nevra è fa'Hita. E' superata - ha detto 
Mavros - noi contiamo di portare 
questo p,roblema ad un più alto li · 
vel'lo ". Accanto 8'1 ministro degl'i e
steri greco era seduto ,lo stesso 
Clerides. 

Dovo la presa di posizione greca. 
quella britannica.: pur non dicendo si 
a Mosca, la Gran Bretagna dichiara 
che alla proposta sovietica «non 
farà. ostacolo ", • a condizione che 
essa sia per tutte le parti diretta
mente interessate". In sostanza il 
governo inglese passa la patata bol
lente agli Stati . Uniti. 

A questo punto, per gli americano 
l'unica pD'ssi'bilità di uscire dal vi
colo cieco sa; ebbe quella di ridi- · 

mensionare l'oltranzismo turco: ma 
da Ankara vengono ben poche in
dicazioni in questo senso. Il . vice
presidente cipriota, il filoturco Denk· 
tash. ha ribadito ogg i che la linea 
di demarcazione in · vigore fra forze 
armate turche e greche non si tratta 
se non nel senso che «vi è un 
certo numero di villaggi turchi che 
vorremmo vedere dalla parte turca 
mentre vi è un certo numero di vil
laggi greci .che potrebbero restare 
fuori ". 

La proposta sovietica verrà esami
nata all'ONU martedì o mercoledì 
prossimo: importante ai fini dell'iso
lamento turco-americano la posizio· 
ne che assumerà la Francia, e na
turalmente, la Cina. 

In carcere (meglio tardi 
che mail 
il fascista Piaggio 

Andrea Piaggio, l 'i ndus1ria+e geno
ve'se che finanziò con i 'suoi mi'liardi 
la Rosa dei Venti,' ha dovuto lascia
re, 'suo malgrado. il rifugio dorato 
del,la . clini'ca neurologi·ca dell'ospe
d<lle S. Martino. PiaggiQ è -stato ar
restato ieri, in esecuzione del man
dato di cattura di Tamburino, e dopo 
che u·na visita fiiscale aveva provato 
J:ions'ussi·stenza 'della «g'ravità della 
ma'lattia ». Adesso Piaggio dovrà di
menticare i s'uoi castelilie le s'ue na
vi, e 'soprattutto il merav iglioso tre
nino e'lettrico cf1.e era il suo passa
tempo preferito! Raggiungerà in car
cere gli altri camerati de'lla Rosa dei 
Venti: il generale Amos Spiazzi, l'av
vocato missino 'De Marchi, Rizzato e 
Rampazzo. 

BARI 
Llunedì 26 alile ore 9 'commis

sione regionale scuofla pug'liese 
_ nel'la 'sede di via Celentano 24, 

" piano . 

RAGUSA 
Ma'rtedì 27 agosto ore 18,30 

presso la sede di Ragusa, in via 
Mentana 37, si terrà un impor
tante attivo provinciale sul te
ma: situazione economica e po· 
litica attuale. Devono essere as
sdlutamente -presenti i co~pagni 
delle sedi di SCidi, Pozza·1l0, 
Santa Croce, Comiso e Ragusa. 

DALLA · PRIMA PAGINA a una resa dei conti è anche l'inter
vista di Piccoli comparsa oggi sul 
nuovo quotidiano sardo dell 'Aga Kan 
.. Tuttoquotiano ". Piccoli da un lato 
afferma che .. non vediamo al mo
mento attuale altra formula di go
verno che non sia quella espressa 
dalla- DC, dal PSI, dal PSDI e dal 
PRI ". Nello stesso tempo afferma 
di non poter restare ,8 . lungo indif
ferente al sottile logoramento del 
centro-sinistra. Giunto a parlare del 
PCI, afferma .. il quadro politico va 
salvaguardato dai pericoli di ipotesi 
che sono soltanto avventurose ". Pic
coli non più esimersi dal tributare 
qualche parola di omaggio al co largo 
seguito di opinione pubblica che in
torno ad esso (il PCI) si raccoglie 
affidandogli le sue a~tese e le sue 
istanze n. Non era stato proprio lui; 
pochi giorni fa a dedicare a·1 PCI un 
articolo pieno di elogi sul Corriere 
della Sera? Ma le scadenze prospet
tate dà Fanfani impongono a tutti 
la massima cautela: al compromes
so storico, continua Piccoli, oppo
niamo ancora una volta il nostro 
fermo «no ". E un no ideologico e 
non tatticistico, aggiunge; e con que
sto si lascia aperta ogni strada, in 
quanto l'unico argomento che oppo
ne al PCI è " un silen~o ambiguo e 
poco rassicurante sui contenuti di 
una politica di alternativa democra
tica e su quella particolare màrca 
di socialismo che con la nuova svol
ta si vorrebbe costruire in Italia ". 

il freno; furibondi per la crescita di 
importanza (e di attrezzatura) della 
Guardia di Finanza, dalla quale si 
sono sentiti esantorati del proprio 
ruolo .. statale" privilegiato; ancora 
più furibondi per la ristrutturazione 
dell'apparato di polizia, che sotto la 
apparenza dell'abolizione degli Affa
ri Rise·rvati (assai .. i'n'filtrati n, a 
quanto pare, dal SID stesso e dalla 
CIA) ha rafforzato, se non la lega
lità repubblicana, che è tutt'altra 
cosa, il peso relativo della polizia, 
attraverso la costituzione de Il 'ispet
torato antiterrorismo; esasperdti, in
fine, da un accerchiamento di de- · 
nunce e smascheramenti, dal'la Rosa 
dei Venti a Fumagalli-Zigari, da Gian
nettini a Chieti, a tutte le altre tap
pe della strategia della strage, che 
investe il SID, minacciando di far 
saltare le . stesse manovre dl con
tenimento di chi ha deciso di but
tare a mare la zavorra per nOI1 svuo-. 
tare la stiva. Più interessante sarà 
capire che rapporto c'è fra la sor
tita di .Maletti e il gioco di An
dreotti. oggi ostentatamente antesi
gnano di una « giu'diziosa n ristruttu
razione - con una straordinaria ela
sticità, per così dire; all'epoca che 
sopra sommariamente rièordavamo, 

all'inizio dell'anno, Andreotti se ne 
andava a Was'hington, e tornava a 
raccontare che la DC non deve ce· 
dere di un millimetro ai « sistemi dit
tatoriali n del comunismo, e a pren
der·serla con le aperture di Fanfani 
(!) e con Flaminio Piccoli, definIto 
«sansepolcrista del compromesso 
storico " .. . 

Un pronto (e non disinteressato) 
allineamento con Andreotti è intan
to venuto dal generale Aloia, ex 
capo di stato maggiore generale -
dal '66 al '68 - il quale, in ::Ittesa 
di essere interrogato da D'Ambrosio. 
e nella speranza di non essere in
criminato, ha dato una inverosimile 
e imbara.zzata intervista a Pano(a
ma. Aloia, ancora attivo, si pre
senta come un pacifico pensionaw, 
sostiene di non essere mai stato 
di destra, attacca i I SID e gl i alti 
ufficiali che non sono fedeli alla 
Costituzione, nega di aver mai co
nosciuto Giannettini (passando la pa
tata bollente, come usa nel'le buone 
famiglie a Henke) . Un gran bravo 
ragazzo, insomma. Sarà solo per mi
tomania c:hc \ Giannettini scriveva : 
" Ho continuato a lavorare anche per 
lo stato maggiore . In pratica ho più 
volte rappresentato l'esercito ital ia
no, e il governo italiano presso am
bienti internazionali ( ... ) Ero una rap
presentante ufficiale, così come lo 
sono stato sulla portaerei Roosevelt 
a una manovra segreta italo-inglese 
in Puglia ». " resto dell'intevista di 
Aloia è tutto un «io non c'ero", 
«quando sono scoppiate le bombe 
più grosse io me n'ero già andato ", 
e così via. 

PCI E GOVERNO 
è tollerabile. Bisogna dunque la.vo
rare col massimo impegno per pre
parare il più rapidamente possibile 
una via di uscita positiva, democra· 
tica e duratura alla crisi che colpi
sce e paralizza il paese. 

Preoccupato di non arrivare subito 

Nel dibattito sul PCI il PSDI ha 
voluto intervenire facendo suo il pun
to di vista che gli è più connatura
le, quello' dei SUQ padroni della 
NATO. OrlancIT attacca il PCI per la 
sua richiesta di una diminuzione del
l'impegno atlantico. Essa è dettata, 
per il segretario dell'PSDI dalla 
«scelta di campo" a favore della 
URSS fatta dal PCI fin dalla costi
tuzione dell'alleanza atlantica. Ouan
to al fatto che" all'ombra della NATO 
hanno prosperato gli intrighi dei ser
vizi segreti ' e si è dato sostegno a 
forze reazionarie" Orlandi, che di 
queste cose se ne intende , non si 
sogna neppure di smenti rlo. 


